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Consiglio Regionale della Puglia
___________________
Il  Consigliere
Bari, 12 Ottobre 2015 

Al Presidente del Consiglio Regionale

Al Presidente 

V Commissione Consiliare (Trasporti, Mobilità)
Egregio Presidente,
le scrivo per richiedere l’audizione dell’assessore regionale ai Trasporti e alla Mobilità della Regione Puglia, dei vertici territoriali di Trenitalia, dei sindaci dei Comuni interessati, nella prossima seduta della V Commissione per la questione relativa alla eventuale soppressione delle fermate dei treni alle stazioni delle Ferrovie dello Stato, comprese nel tratto Bari-Foggia e viceversa. 
Dagli organi di stampa si apprende che dal prossimo dicembre 2015, con l’introduzione del nuovo orario invernale, Trenitalia su proposta, addirittura, dell'Assessorato Regionale ai Trasporti, potrebbe sopprimere le fermate di tutti i treni regionali sulla linea Bari-Foggia nelle stazioni di S. Spirito, Palese, Zona industriale di Bari, Giovinazzo, Trinitapoli, Orta Nova e Incoronata.

È noto che vi sia una grande quantità di pendolari della zona del nord barese che, lavorando presso aziende della zona industriale di Foggia, usufruiscono quotidianamente delle stazioni ferroviarie della suddetta tratta. L’eventuale cancellazione delle fermate dei treni regionali causerebbe evidenti disagi agli innumerevoli lavoratori e ai tanti studenti che, ogni giorno, utilizzano i treni delle FS per raggiungere il posto di lavoro o la scuola.
Un cittadino di Giovinazzo, così, non potrebbe più raggiungere zone a nord della nostra regione a causa di tale nuovo taglio, subendo un profondo disagio per un sistema regionale dei trasporti tutt’altro che efficiente e non più al servizio della collettività. Pertanto, è necessario scongiurare il rischio che tale situazione, adottata senza alcuna coerenza e raziocinio, possa realmente concretizzarsi creando grandi difficoltà a notevoli flussi di viaggiatori, che resterebbero isolati e impossibilitati di raggiungere le mete quotidiane verso cui sono diretti.

Tale iniziativa, che parrebbe sia stata concordata tra Trenitalia e Regione Puglia, rappresenterebbe un grande freno all’utilizzo dei mezzi di traporto pubblico che, invece, la Regione Puglia dovrebbe incentivare per favorire la mobilità sostenibile che, viceversa, verrebbe soltanto scoraggiata e disincentivata.

Cordialità.






Domenico Damascelli
